
DECRETO DIRIGENZIALE N. 25 del 30 giugno 2008  

AREA GENERALE DI COORDINAMENTO ISTRUZIONE - EDUCAZIONE - FORMAZIONE 
PROFESSIONALE - POLITICA GIOVANILE E DEL FORUM REGIONALE DELLA GIOVENTU' - OS-
SERVATORIO REGIONALE DEL MERCATO DEL LAVORO (O.R.ME.L.) SETTORE POLITICHE 
GIOVANILI E DEL FORUM REGIONALE DELLA GIOVENTÙ - Presa d'atto accordo procedimentale 
tra Regione Campania e Direzione Scolastica Regionale per l'attuazione del Polo Sociale IFTS. 
Modifica Accordo del 06/12/2007. (Art. 15 L. n. 241/90).  

PREMESSO CHE 
Il Protocollo d'intesa tra Regione Campania e Direzione Scolastica Regionale del 16 giugno 2006  ha 
tracciato  le linee  della programmazione regionale dei percorsi dell’Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS) e delle relative misure di sistema, in attuazione dell'Accordo sancito dalla Conferenza 
Unificata del 25 novembre 2004. Il Protocollo ha per questo definito  i reciproci impegni allo scopo di 
promuovere e realizzare iniziative condivise riguardanti i costituendi Poli Formativi per l'Istruzione la 
Formazione Tecnica Superiore nonché azioni di formazione e misure di accompagnamento indicate nei 
Piani Formativi Nazionali integrati dei settori calzaturiero e tessile e di quelli individuati dalla Regione. 
Ha fatto seguito all’Accordo predetto un lavoro di concertazione con le parti sociali, che ha visto la fattiva 
e fondamentale collaborazione dei soggetti maggiormente rappresentativi del territorio, e che ha portato 
alla stesura della fondamentale Delibera di G.R n. 982 del 21 luglio 2006, nella quale sono definite le 
linee operative per la Programmazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(l.F.T.S.) 2006 - 2008, adottando  due tipologie di interventi, finalizzati alla configurazione del sistema 
regionale  di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore : 

 Istituzione di Poli formativi di settore con l'utilizzo delle risorse nazionali (o di una quota di esse, 
secondo le determinazioni della Regione); 

 Progetti pilota, con l'utilizzo delle risorse regionali del FSE e di una eventuale quota delle risorse  
nazionali. 

Il giorno 15.11.06 veniva approvato dal Comitato Tecnico Regionale per l’IFTS di cui al Punto 2 della 
Conferenza Unificata del 14 settembre 2000 il documento contenente indirizzi generali per la 
individuazione di un modello regionale di Polo formativo per l’IFTS dove si prevedeva che il settore del 
sociale viene escluso dalla procedura di avviso di candidature in quanto trattasi di settore privo di figure 
nazionali approvate. Si riteneva di dover percorrere un percorso pilota che abbia una natura altamente 
sperimentale.  
Veniva evidenziato che con deliberazione n° 2843 del 08 ottobre 2003 ( BURC n° 55 del 24 novembre 
2003) la regione Campania ha riconosciuto le seguenti figure professionali sociali : 

a) assistente familiare, operatore socio-assistenziale (osa), operatore socio sanitario (oss), tecnico 
accoglienza sociale, mediatore culturale, operatore dell’infanzia, animatore sociale, tecnico 
inserimento lavorativo, assistente sociale, educatore professionale, mediatore familiare.  

Per il settore sociale si sarebbero utilizzati esclusivamente gli strumenti della programmazione negoziata 
e gli accordi di cui alla Legge 662/96, art. 2, comma 203. 
Il detto comma prevede che gli interventi che coinvolgono una molteplicità di soggetti pubblici e privati ed 
implicano decisioni istituzionali e risorse finanziarie a carico delle amministrazioni statali, regionali e delle 
province autonome nonché degli enti locali possono essere regolati sulla base di accordi tra i quali la 
«Programmazione negoziata», come tale intendendosi la regolamentazione concordata tra soggetti 
pubblici o tra il soggetto pubblico competente e la parte o le parti pubbliche o private per l'attuazione di 
interventi diversi, riferiti ad un'unica finalità di sviluppo, che richiedono una valutazione complessiva delle 
attività di competenza, o l’ «Accordo di programma quadro» che è vincolante per tutti i soggetti che vi 
partecipano;  
Con Delibera n. 2209 del 23 dicembre 2004 BURC n. 3 del 17.1.2005 la Regione Campania approvava 
le misure compensative per le figure professionali di Operatore socio-assistenziale, mediatore culturale, 
operatore infanzia, tecnico inserimento lavorativo, animatore sociale, tecnico accoglienza. 
Il Protocollo di Intesa del 22 maggio 2007 tra Regione Campania e Direzione scolastica Generale 
prevede che entrambe si impegnano a :   
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• coordinare ed implementare le azioni dei diversi attori in un quadro regionale di formazione 
unitario, coerente e comunque il più possibile aderente alle esigenze specifiche delle singole 
realtà territoriali; 

• dare impulso alle azioni formative collegate alla ricerca e al trasferimento tecnologico al fine di 
creare condizioni favorevoli all’evoluzione dei distretti industriali; 

• coordinare le operazioni di valutazione e validazione della programmazione regionale; 
• individuare le figure professionali, anche sperimentali in quanto figure pilota auspicate peraltro 

anche nell’Accordo del 25.11.04, all’interno dei comparti con riguardo ai fabbisogni formativi 
locali. I criteri di elezione dovranno essere tali da promuovere la qualità e l’innovatività (sia sul 
piano tecnologico che dell’offerta formativa), la flessibilità (capacità di operare su settori 
diversificati), la futura occupabilità; 

• individuare i componenti del Polo sociale tenendo in conto che la partnership di ciascun Polo 
Formativo IFTS – vedasi Accordo 25.11.04 - si articola in cinque nodi, rappresentati dai partner 
strategici : Scuola, Formazione professionale, Università, Associazioni dei datori di lavoro e 
imprese, Centri di ricerca. Ciascun partner strategico garantirà la rappresentanza e il contributo 
di altri soggetti funzionali alla crescita del sistema formativo - produttivo e un migliore servizio 
all’utenza. La composizione sarà di uno o più componenti per nodo e le regole potranno essere 
quelle già definite nel documento del CTR citato in preambolo. In particolare si prende atto che 
saranno costituiti due partenariati ciascuno composto da Scuola, Agenzia di Formazione 
professionale, Università, Associazione di imprese o singole imprese o enti pubblici interessati, 
Centro di ricerca. La composizione in questa fase sperimentale verrà fatta con la partecipazione 
di un soggetti fondamentali di altri possibili partner “rilevanti”, ai fini dell’efficacia e dello sviluppo 
dell’offerta formativa IFTS nel sistema territoriale e produttivo (quali, ad esempio, Parti sociali, 
Associazioni di categoria, Organismi bilaterali, Fondazioni, Parchi Scientifici e Tecnologici, 
Distretti industriali, Agenzie di sviluppo locale, Istituti e fondazioni bancarie, altro soggetto 
pubblico o privato espressione di categorie economiche e/o del lavoro libero-professionale ( 
ordini e collegi professionali), Università aventi sede in altre Regioni o Stati, e/o altro soggetto 
pubblico appartenente alla Pubblica Amministrazione, ...). 

• la individuazione delle scuole componenti il partenariato avverrà da parte della Direzione 
Scolastica Regionale che in questa fase sperimentale individuerà due realtà rispettivamente nel 
territorio della Provincia di Napoli e di Avellino. La successiva scelta delle Agenzie formative 
facenti parte dei due partenariati viene demandata a ciascuna delle due Scuole dei rispettivi 
partenariati che applicheranno criteri di scelta atti a garantire la minima concorrenza richiesta 
dalla normativa vigente. I due istituti potranno già in questa fase lavorare in rete utilizzando le 
medesime procedure al fine di garantire omogeneità e medesima qualità ai processi. Alla scelta 
delle Agenzie formative provvederà a tal fine una commissione interna cui potranno partecipare, 
se richiesto, anche componenti della Direzione Scolastica e della Regione. Una volta scelti i 
partenariati questi dovranno acquisire una forma idonea come nel documento del CTR di cui 
sopra. I due partenariati potranno, se lo riterranno opportuno ai fini della necessaria integrazione 
di ulteriori professionalità, anche integrare altri soggetti fondamentali, osservando per le Agenzie 
formative il criterio della concorrenza. 

• promuovere azioni di assistenza tecnica a supporto del buon esito dell’attività dei Poli formativi 
per l’IFTS. 

• prendono atto che la partnership di ciascun Polo Formativo IFTS – vedasi Accordo 25.11.04 - si 
articola in cinque nodi, rappresentati dai partner strategici : Scuola, Formazione professionale, 
Università, Associazioni dei datori di lavoro e imprese, Centri di ricerca. Ciascun partner 
strategico garantirà la rappresentanza e il contributo di altri soggetti funzionali alla crescita del 
sistema formativo - produttivo e un migliore servizio all’utenza. 

• rilevano la necessità che ci sia una partecipazione reale dell’impresa - pubblica e privata – cosa 
che si limita, talvolta, alla mera offerta di stage. Sarebbe auspicabile che per la scelta delle 
imprese o le associazioni di imprese rappresentative del mondo del lavoro che operano 
nell’ambito del sociale per la realizzazione dei progetti si utilizzino il parametro del maggior 
numero di addetti o di maggiore rappresentatività o della tipologia della figura professionale 
prevalente.  
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• danno atto del fondamentale ruolo che dovranno svolgere le Università e i Centri di ricerca nelle 
diverse fasi progettuali, formative, valutative e al tempo  stesso favoriranno l’individuazione delle 
particolari esigenze connesse all’innovazione tecnologica. 

• evidenziano infine la rilevanza del ruolo che andranno ad assumere gli Enti di formazione 
Professionale e questo non solo per il loro apporto alla qualificazione professionale degli addetti 
nei sistemi produttivi, ma anche per lo sviluppo integrato del sistema formativo nel suo 
complesso; 

L’Accordo procedimentale del 6 dicembre 2007 ( ex Art.15 della legge n. 241\90) tra Regione Campania 
e Direzione Scolastica Regionale per l’attuazione del Polo Sociale e in adempimento dell’Accordo 
sancito dalla Conferenza Unificata del 25 novembre 2004 per la programmazione dei percorsi 
dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e delle relative misure di sistema, stabilisce che 
la Direzione Scolastica Regionale, d’intesa con la Regione Campania, individua le seguenti scuole 
componenti il partenariato e precisamente l’Istituto PSSCT “MIANO” di Napoli  nel territorio della 
Provincia di Napoli e l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Francesco DE SANCTIS” – Sezione 
associata del Liceo di Caposele Indirizzo Sociopsicopedagogico nel territorio della Provincia di Avellino. I 
due Istituti scolastici individueranno i due partenariati nel rispetto della normativa vigente. I due istituti 
potranno già in questa fase lavorare in rete utilizzando le medesime procedure al fine di garantire 
omogeneità e medesima qualità ai processi. Alla scelta dei rispettivi partenariati provvederà a tal fine 
una commissione interna all’Istituto scolastico cui potranno partecipare, se richiesto, anche componenti 
della Direzione Scolastica e della Regione. Tutte le azioni si realizzeranno nel rispetto degli indirizzi dei 
protocolli siglati e degli atti precedentemente e sopra richiamati; 
Con il Decreto Dirigenziale n° 1 del 14/01/2008 – BURC n° 04 del 28 gennaio 2008, si è preso atto 
dell’Accordo procedimentale tra DSR e Assessorato alle Politiche Giovanili per la costituzione del Polo 
Sociale; 
La Delibera di G.R. n. 534 del 28 marzo 2008-BURC n° 19 del 12 maggio 2008, nel prendere atto degli 
Accordi di cui sopra ha approvato il piano finanziario generale relativo alla programmazione IFTS; 
 
CONSIDERATO  
Che sono seguiti incontri  in data 28 gennaio 2008 presso la Direzione scolastica regionale e in data 6 
marzo 2008 presso gli uffici del Settore Politiche Giovanili, al fine di rendere omogeneo il percorso di 
individuazione del partenariato tra i due Poli e coerente con la procedura di individuazione effettuata 
dalla Regione per gli altri poli formativi; 
Che nel corso di questi incontri sopra richiamati è emersa la manifestata volontà da parte della Direzione 
scolastica regionale e della Regione di ritenere soggetti capofila dei due raggruppamenti le due Istituzioni 
scolastiche IPSSCT “MIANO” di Napoli  e IISS “F. DE SANCTIS” di Avellino; 
Che è stato concordato con la Direzione scolastica Regionale uno schema di Accordo procedimentale 
che modificasse in parte il contenuto dell’Accordo del 6 dicembre 2007 in tal senso; 
Che è stato predisposto dal Settore Politiche Giovanili e del Forum Regionale della Gioventù lo schema 
di Avviso per la presentazione di candidature finalizzato all’individuazione del partenariato del “Polo 
formativo sociale per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore”, che allegato al presente 
provvedimento sotto la lettera “A”  , occorre trasmettere alle due Istituzioni scolastiche capofila IPSSCT 
“MIANO” di Napoli  e IISS “F. DE SANCTIS” di Avellino; 

 
RITENUTO 
Di dover garantire omogeneità e medesima qualità di procedure per l’individuazione dei due partenariati 
al fine di realizzare due POLI FORMATIVI IFTS PER IL SETTORE SOCIALE e precisamente l’Istituto 
capofila IPSSCT “MIANO” di Napoli  nel territorio della Provincia di Napoli e l’Istituto capofila di Istruzione 
Secondaria Superiore “Francesco DE SANCTIS” – Sezione associata del Liceo di Caposele Indirizzo 
Sociopsicopedagogico nel territorio della Provincia di Avellino; 
 
RITENUTO 
Di dover approvare uno schema di Accordo prendere atto dello schema di Accordo procedimentale 
come stabilito dall’art.15 della L.n. 241\90;  
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VISTI 
• L’art. 69 della Legge 17 maggio 1999 e il Decreto Interministeriale 31 ottobre 2000, n.436, recante 

norme in materia di attuazione dell’art. 69 della Legge 144/99, concernente l’Istruzione e la 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS); 

• L’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata il 25 novembre 2004 relativo alla programmazione dei 
percorsi dell’I.F.T.S. per il triennio 2004-2006 e delle relative misure di sistema cui è allegato il 
Documento Tecnico relativo alle linee-guida per il periodo di riferimento; 

• Gli Accordi della Conferenza unificata tra Governo, regioni, Province autonome di Trento e Bolzano, 
Province, Comuni e Comunità montane  dell’1.8.2002, relativo alla definizione delle 37 figure 
professionali dell’IFTS, del 19.11. 2002 relativo agli standard minimi di competenze di base 
trasversali, nonché del 29.11. 2004 relativo alla definizione degli standard minimi di competenze 
tecnico professionali, nonché del 16 marzo 2006; 

• Il Protocollo di Intesa del 22 maggio 2007 tra Regione Campania e Direzione Scolastica Regionale 
per  l’attuazione del Polo Sociale e in adempimento dell’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata 
del 25 novembre 2004 per la programmazione dei percorsi dell’Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS) e delle relative misure di sistema e del Protocollo d'intesa tra Regione Campania e 
Direzione Scolastica Regionale del 16 giugno 2006 che ha tracciato  le linee  della programmazione 
regionale dei percorsi dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS); 

• L’Accordo procedimentale del 6 dicembre 2007 tra Regione Campania e Direzione Scolastica 
Regionale per  l’attuazione del Polo Sociale stipulato ai sensi del punto 4 dell’Accordo sancito dalla 
Conferenza Unificata il 25 novembre 2004, della legge n. 662/1996, art. 2, comma 203 e dell’art.15 
della Legge n. 241\90 che prevede che le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra 
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.  

• Gli artt.10 della L.R. n. 1\2007 e 6 della Legge n. 241\90; 
• la L.R. 11/91 e in particolare l’allegato A; 
• la L.R. n. 14/2000; 
• la L.R. n. 14\89;  
• l’art.4 della L.R. n. 24\2005; 
• la D.G.R. n. 3466 del 3/6/2000 avente ad oggetto “ Attribuzione di funzioni ai Dirigenti della Giunta 

Regionale”;  
• gli artt. 4, 16, 17 e 53  del D.lgs. n. 165/2001; 
• La Delibera n° 2843 del 08 ottobre 2003 ( BURC n° 55 del 24 novembre 2003) con la quale la 

Regione  Campania ha riconosciuto le seguenti figure professionali sociali : assistente familiare, 
operatore socio-assistenziale (osa), operatore socio sanitario (oss), tecnico accoglienza sociale, 
mediatore culturale, operatore dell’infanzia, animatore sociale, tecnico inserimento lavorativo, 
assistente sociale, educatore professionale, mediatore familiare; 

• La Delibera n. 2209 del 23 dicembre 2004 BURC n. 3 del 17.1.2005 con la quale la Regione 
Campania approvava le misure compensative per le figure professionali di Operatore socio-
assistenziale, mediatore culturale, operatore infanzia, tecnico inserimento lavorativo, animatore 
sociale, tecnico accoglienza; 

• La Delibera di G.R n. 982 del 21 luglio 2006 – BURC n. 39 del 28.08.06 relativo alla 
programmazione  dei percorsi IFTS 2007-2009; 

• il Decreto Dirigenziale n° 1 del 14/01/2008 “presa d’atto Accordo procedimentale tra DSR e 
Assessorato alle Politiche Giovanili per la costituzione del Polo Sociale; 

• La D.G.R. n° 534 del 28 marzo 2008 - BURC n° 19 del 12 maggio 2008; 
• L’art. 15 della Legge n. 241\90; 
• La nota di servizio prot. n. 0271519 del 28.3.2008;  

 
Alla stregua dell’istruttoria favorevole compiuta dal Responsabile del procedimento e successiva 
dichiarazione di favorevole regolarità resa dal Dirigente del servizio; 
 

DECRETA 
 
Per tutto quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 
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1. Di prendere atto, ai sensi dell’art.15 della L. n. 241\90 dello schema di Accordo procedimentale 
tra Regione Campania e Direzione Scolastica Regionale per  l’attuazione del Polo Sociale e in 
adempimento dell’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata del 25 novembre 2004 per la 
programmazione dei percorsi dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e delle 
relative misure di sistema e dei Protocolli d'intesa tra Regione Campania e Direzione Scolastica 
Regionale del 16 giugno 2006, del 22 maggio 2007 e dell’Accordo procedimentale del 6 
dicembre 2007 per l’attuazione del Polo sociale e di modifica dello stesso per le parti definite in 
preambolo; 

2. di confermare all’Ing. Antonio Errichiello i compiti di  responsabile del procedimento, ai sensi 
dell’art.10 della L.R. n. 1\2007 e dell’art.6 della Legge n. 241\90, relativamente all’attuazione del 
detto Accordo di cui al punto precedente; 

3. di designare lo stesso quale incaricato del trattamento dei dati personali relativamente alle 
procedure di riferimento ex art.30  del D.lgs. n. 196\2003; 

4. di disporre l’invio del provvedimento: 
o all’A.G.C. 17; 
o all’Assessora alle Politiche Sociali, Assistenza Sociale, Problemi dell’Immigrazione, Politiche 

Giovanili, Pari Opportunità, Demanio e Patrimonio; 
o all’A.G.C. 09 Rapporti con gli Organi Nazionali ed Internazionali in materia di PIM-FEOGA-FSE 

attività di supporto all’Autorità di gestione del POR Campania; 
o al Settore Attività di Assistenza alle sedute di Giunta, Comitati Dipartimentali;  
o al Servizio 04 Registrazione Atti monocratici – Archiviazione Decreti Dirigenziali per gli 

adempimenti consequenziali; 
o al Settore Stampa e Documentazione per la pubblicazione sul B.U.R.C. e sul sito internet della 

Regione Campania e la pubblicazione ha valore di notifica ai soggetti interessati. 
 

 
                     Il Dirigente del settore 
                   Dott. Giuseppe Pagliarulo 
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